
Mi chiamo Chiara Bottino e desidero condividere con voi il percorso e i 

pensieri che mi hanno condotta a maturare la decisione di candidarmi 

come consigliera del Consiglio Interregionale Assistenti Sociali del 

Piemonte e Valle d’Aosta. 

Ho lavorato per più di 30 anni nei servizi per le dipendenze patologiche, 

dopo un inizio di carriera che mi ha impegnata per quasi 8 anni nei servizi 

sociali del Comune di Torino, e ho avuto modo di assistere ad una crescita 

di consapevolezza della specificità della nostra professione all’interno della 

comunità professionale e parallelamente al riconoscimento di tale specificità da parte degli altri professionisti 

con cui lavoriamo. Tuttavia mi sono resa conto che occorre continuare ad impegnarsi, per costruire e 

difendere la solidità della nostra professione, per non rischiare di perdere terreno, soprattutto nelle aree che 

necessariamente condividiamo con altre figure. 

In questi anni, a causa degli impegni lavorativi e familiari, ho avuto poco tempo per partecipare a questo 

percorso, che tuttavia ho sempre sostenuto, con gli strumenti a mia disposizione: formazione personale e 

professionale, accompagnamento degli studenti in tirocinio. 

Sono in pensione da alcuni mesi, per cui meno presa dal vortice lavorativo, ma mi sono accorta che il mio 

essere assistente sociale e l’interesse per la professione sono qualcosa che permane, su cui vale la pena di 

investire ancora tempo ed energia. Per questo ho raccolto la “sfida”, che mi ha proposto alcuni mesi fa una 

collega con cui ho condiviso gli ultimi anni della mia carriera all’interno dell’ASL e, dopo riflessioni e confronti, 

ho deciso di candidarmi. 

La mia intenzione è di mettermi a disposizione dei colleghi e colleghe per proseguire il percorso che i consigli 

precedenti hanno avviato, soprattutto favorendo un coinvolgimento sempre maggiore di ogni assistente 

sociale nella condivisione di proposte, passi e approfondimenti, perché ognuno di noi è importante ed ha 

qualcosa da dire e da dare.  

Mi piacerebbe inoltre collaborare per dare maggior spazio alla ricerca sociale nell’ambito della nostra 

professione, per rendere più evidente l’importanza che il nostro apporto può dare alla lettura e 

interpretazione di fenomeni e cambiamenti che coinvolgono la società, in specifico sul nostro territorio. 


